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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il ―Forum‖ del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

precoce che può salvare delle 

vite. 

Per questo gli Ospedali che 

hanno aderito al Progetto 

―Ospedali aperti‖ del GILS effet-

tueranno controlli dalle 09.00 

alle 12.00, in tutta Italia. 

Milano: ATM è ancora in squa-

dra con noi. Sulla ―mitica Carrel-

li‖ del 1928, concessa gratuita-

mente, l’equipe di medici di 

Immunologia Clinica della Fon-

dazione IRCCS Ca’ Granda 

Ospedale Maggiore Policlinico 

di Milano, coordinata dalla 

Prof.ssa Raffaella Scorza, effet-

tuerà la capillaroscopia, un esa-

me non invasivo, che consente 

la diagnosi. Due fermate nei 

punti nevralgici di Milano: ore 

10.00 in Piazza Castello e alle 

(Continua a pagina 2) 

S ono più di cento le piaz-

ze italiane che domeni-

ca 25 settembre 2011 torneran-

no a colorarsi grazie ai tanti 

ciclamini, il fiore che resiste al 

freddo, simbolo del GILS. 

Alla sua diciassettesima edizio-

ne, la Giornata del Ciclamino, 

con il forte sostegno dei suoi 

volontari, permette, con un 

semplice gesto di solidarietà, di 

sostenere la ricerca scientifica 

per la lotta alla Sclerodermia. 

―Nel 2010 la nostra associazio-

ne è riuscita a raccogliere i fon-

di necessari per quattro proget-

ti, due dei quali messi a Bando 

per giovani ricercatori italiani 

sotto i 40 anni, valutati da Refe-

ree internazionali. Stiamo rice-

vendo da tutti report di grande 

rilevanza scientifica, proiettati 

anche nella realtà che ci circon-

da come l’impatto ambientale. 

Quest’anno i fondi che racco-

glieremo sono destinati ad altri 

cinque giovani ricercatori italiani 

con un Bando che scade il 30 

giugno―, commenta entusiasta 

la presidente del GILS Carla 

Garbagnati Crosti. 

Informare: il GILS vuole sensibi-

lizzare tutti i cittadini facendo 

conoscere la Sclerosi Sistemi-

ca, patologia cronica, autoim-

mune, invalidante, multiorgano 

che colpisce in prevalenza le 

donne, puntando alla diagnosi 
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14.30 in Piazza Fontana. 

Mara Maionchi testimo-

nial del GILS, sarà pre-

sente, come ogni anno, 

a questa domenica di 

solidarietà. ―In piazza per 

lottare e sostenere la 

(Continua da pagina 1) ricerca. La solidarietà è 

ciò che più ci unisce e 

che ci fa sentire vivi per 

davvero. Alla fine basta-

no semplici gesti, come 

quello di donare, per 

aiutare gli altri. La mia 

presenza spero servirà a 

essere voce per chi non 

ne ha, sarò là per loro, 

per i miei ammalati di 

Sclerosi Sistemica e per 

chi vuole sottoporsi ad 

una diagnosi precoce. 

Fate parte di questa 

squadra.‖ è l’appello di 

Mara. 

Per conoscere quali 

piazze offriranno i cicla-

mini e gli ospedali che 

aderiranno al progetto si 

può visitare il sito 

www.sclerodermia.net o 

telefonare al numero 

verde 800.080.266 

Sede 

nazionale: via 

Francesco 

Sforza, 35 - 

Pad. LITTA 

20122, Milano 

e-mail: 

gils@scleroder

mia.net C.F 

97145390155 - 

NUMERO 

VERDE 

800080266 

generazioni di barriere 
che nel frattempo si 
stanno succedendo. 
In terra ferma ma assolu-
tamente accessibile, 
colorato, funzionale e 
accogliente (dalla pro-
gettazione all'apertura e 
non meno nei giorni che 
verranno), il nuovo ―Polo 
infanzia‖ a Passo Paren-
zi, per informazioni e 
iscrizioni potete contatta-
re la segreteria del Cer-
chio, 0743.221300. La 
redazione in questo nu-
mero ci «racconta» il 
servizio, la copertina 
documenta idealmente 
lavori fatti e da fare con 
l’immagine di corrieri e 
maestranze  che in que-
sti giorni si affrettano e 
avvicendano per gli ulti-
mi lavori. 

Giorgio Raffaelli 

PROGETTO ENA-ECO” 

S 
i chiama ―Progetto 
ENA – Eco, de-
sign per la nauti-

ca‖, frutto del paternaria-
to tra pubblico e privato, 
tra altri Università degli 
studi di Urbino, provincie 
di Pesaro-Urbino e An-
cona, imprese Camm e 
Linsete ed è sovvenzio-
nato dall'Unione Euro-
pea attraverso Life+. 
L'obbiettivo è la realizza-

zione di imbarcazioni di 
―seconda generazione‖, 
attente già nella fase 
progettuale, alla sosteni-
bilità ambientale, le esi-
genze della piccola e 
media impresa che ha le 
risorse per curarne la 
manifattura, l'accessibili-
tà e la fruibilità da parte 
di individui disabili. In 
sostanza quel ―seconda 
generazione‖ sta per 
rispetto dell'ambiente, 
della manifattura e delle 
persone (disabili com-
presi). 
Sembrerebbe persino 
ovvio, ma non molti gior-
ni fa con Roberto di Ali-
sea cercando il modo di 
come far salire ―a bordo‖ 
un persona in carrozzina 
abbiamo ―scoperto‖ che 
l'operazione è pratica-

mente impossibile. Non 
esistono imbarcazioni 
concepite per questo 
(uniche eccezioni “lo 
spirito di stella‖, il cata-
marano di Andrea Stella 
e ―Easyboat‖, del cantie-
re ―Sabaudia etica‖, a 
motore). Personalmente 
ho (con delusione) sco-
perto che anche nelle 
esperienze di ―vela per 
tutti‖, è il ―tutti‖ che si 
adegua alla vela, cosa 
che se per qualcuno è 
certamente terapeutico 
per altri è però impossi-
bile. Forse quel 
―seconda generazione‖ è 
di buon auspicio, e se 
sarà in grado di offrire 
uguali opportunità per 
tutti, ben venga anche 
quel benevolo ―seconda‖ 
ignorante le innumerevoli 

IL CERCHIO - 

Società 

Cooperativa 

Sociale 

Via Amadio, 21 - 

06049 Spoleto (PG) 

Tel.: 0743.221300 - 

Fax: 0743.46400 

http://

www.ilcerchio.net 
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A i Direttori Didattici, 
ai Consigli d'Istituto, 

agli Insegnanti delle 
Scuole Materne ed Ele-
mentari. 

A i Presidi e Professo-
ri delle Scuole Me-

die, Medie Superiori, 
Licei 

A i genitori con figli in 
età scolare 

GITE DIDATTICHE A 
CASCINA MACONDO  
ANNO SCOLASTICO 
2011/2012 da febbraio a 
maggio  (SI CONSIGLIA 
DI PRENOTARE EN-
TRO IL MESE DI OTTO-
BRE) 
SCRITTURA CREATIVA  
e POETICA HAIKU per 

Scuole Elementari 
(classi  3° - 4° - 5°), 
Scuole Medie, Medie 
Superiori, Licei  
LETTURA CREATIVA 
AD ALTA VOCE per 
Scuole Elementari 
(classi 3° - 4° - 5°),  
Scuole Medie, Medie 
Superiori, Licei  
UN VIAGGIO TRA STO-
RIE E ARGILLA per 
Scuole Elementari e 
Scuole Materne  
WAKAN TANKA INDIA-
NI DELLE PIANURE per 
Scuole Elementari e 
Scuole Materne 
TUTTI I PERCORSI DI-
DATTICI SI SVOLGONO  

dalle ore 9.30 alle 15.30 
gli stessi percorsi posso-
no svolgersi, con oppor-
tune modifiche, anche 
presso la scuola Cascina 
Macondo sorge tra cam-
pi di grano e mais  lungo 
la strada che da Riva 
porta a  Poirino.  
D'inverno ancora vi si 
raccontano storie intorno 
al fuoco per informazioni 
dettagliate clicca sul link 
qui sotto:   
http://
www.cascinamacondo.c
om/index.php?
op-
tion=com_content&view=
article&id=56&Itemid=60 
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MACONDOSCUOLA 

CASCINA 
MACONDO - 

ASSOCIAZIONE DI 
PROMOZIONE 

SOCIALE 
Cèntro Nazionale 
pér la Promozióne 

délla 
Lettura Creativa ad 

Alta Vóce e 
Poètica Haikù 

Borgata Madonna 
della Rovere,  4 

10020 Riva presso 
Chieri -TO 

 tel/fax 011 / 94 68 
397 - Cell. 328 42 

62 517 
Partita IVA 

06598300017  -  
Agibilità ENPALS 

internet: 
www.cascinamaco

ndo.com 
e.mail:   

info@cascinamaco
ndo.com 

A 
nno sociale 2011
-2012  - Come lo 
racconto a I Mar-

tedì  ovvero  la conferen-
za come strumento di 
comunicazione. 
 In questo ciclo 2011-
2012 tutti i  titoli delle 
conferenze iniziano così: 
―Come…  racconta…‖. Il 
programma infatti è dedi-
cato alla massima valo-
rizzazione del meccani-
smo conferenza ed ha 
chiesto l’impegno di ca-
paci relatori che, con 
argomenti e modalità 
differenti, incuriosiscano 
il pubblico per comunica-
re in profondità. 

La veloce e progressiva 
estensione dell’interatti-
vità su computer ha reso 
ancora più importante la 
comunicazione faccia a 
faccia nell’informazione.  
Da oltre trent’anni la 
conferenza è utilizzata 
da A Compagna per 
coinvolgere cittadini e 
ospiti in relazioni che 
finalizzino e intensifichi-
no gli interessi culturali, 
sociali ed economici 
della Liguria. Intendiamo 
ora sottolineare che per 
l’Associazione la confe-
renza è uno strumento 
partecipativo importantis-
simo e degno della mas-
sima cura, perché si 
fonda su quattro principi: 
la centralità del cittadino; 
la promozione della Città 
e della Regione; il con-
corso dell’associazione 
in attività socialmente 
utili, aggreganti ed aper-

te indistintamente a tutti; 
la diffusione della cultura 
locale per il confronto e 
la solidarietà. 
Con affetto,  

Marcella Rossi Patrone 
 
Martedì 27 Settembre  
Conferenza inaugurale  
a cura Annamaria Dagni-
no Assessore a Mobilità, 
Trasporti,  Turismo e 
Promozione Culturale 
della Provincia di Geno-
va 
Ottobre  
4)   “Come un cabaretti-
sta genovese racconta i 
Genovesi‖  
a cura di Roby Carletta    
11) “Come un medico 
genovese racconta la 
storia, la pratica e la 
diffusione della circonci-
sione rituale‖ a cura di 
Carlo Calcagno   
18)  “Come un amico 
ricorda, racconta, inter-
preta Edoardo Guglielmi-
no‖  
a cura di Federico Buffo-
ni  
25)  “Come l’Archivio 

Fotografico Leoni  rac-
conta la Genova del XX 
secolo‖ 
a cura di Andrea e Paola 
Leoni   
Novembre 
8) Come un ricercatore 
storico racconta Genua 
(civitas e porto nella ro-
manità repubblicana e 
imperiale) a cura di An-
gelo Terenzoni  
15) “Come un geologo 
racconta le ardesie liguri‖  
a cura Remo Terranova  
22) “Come un Madrigali-
sta di Genova racconta 
la Divina Commedia 
attraverso la musica‖ a 
cura Giacomo Siragna 
29) “Come un Commis-
sario di Bordo racconta 
di Garibaldi e Bixio‖  
a cura di Virgilio Bozzo   
 Dicembre 
6)  “Come il Fumetto 
racconta la storia di Ge-
nova‖ a cura di Enzo 
Marciante  
13) Auguri di buon Nata-
le in sede. 

“A COMPAGNA” 
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S 
i avvicina il termi-
ne per la parteci-
pazione al bando 

―Donne, integrazione e 
periferie 2011‖ lanciato 
lo scorso mese di luglio 
dalla Fondazione con il 
sud e da Enel cuore on-
lus. Il bando, che rimarrà 
aperto fino al 3 ottobre 
2011, si rivolge alle orga-
nizzazioni di volontariato 
e alle altre realtà del 
terzo settore per la rea-
lizzazione di progetti da 
sviluppare nelle periferie 

di alcune città meridiona-
li dove le condizioni di 
sviluppo sono più fragili 
e la valorizzazione del 
ruolo della donna incon-
tra maggiore difficoltà. In 
particolare saranno inte-
ressati i quartieri Forcella 
di Napoli, Madonnella di 
Bari, Archi di Reggio 
Calabria, Zisa di Paler-
mo e Marina di Cagliari. 
Obiettivo dei due enti 
promotori è la valorizza-
zione del ruolo delle or-
ganizzazioni non profit 

caratterizzate 
da una forte 
presenza di 
giovani donne, 
in particolare 

immigrate, in aree urba-
ne in cui più spesso si 
determinano fenomeni di 
marginalità, devianza e 
disagio sociale. I progetti 
dovranno inoltre preve-
dere una partnership di 
almeno tre organizzazio-
ni del terzo settore o di 
volontariato e dovranno 
avere quale soggetto 
responsabile un'organiz-
zazione costituita esclu-
sivamente da donne con 
sede legale in uno dei 5 
comuni meridionali. 
Per partecipare al ban-
do, che metterà a dispo-
sizione dei progetti sele-
zionati una somma com-
plessiva pari a 2 milioni 

Pagina 4 
ANNO 7, NUMERO 221 

di Euro, sarà poi neces-
sario realizzare un breve 
video di presentazione 
dei singoli progetti da 
pubblicare su Youtube 
così da poter essere 
valutato dagli utenti della 
rete. 
Per maggiori informazio-
ni e per scaricare la mo-
dulistica necessaria alla 
partecipazione al bando 
visita il sito della 
―Fondazione con il sud‖. 

UN BANDO PER LE DONNE 

MERIDIONALI 

CSVnet - 
Coordinamento 
Nazionale dei 

Centri di Servizio 
per il Volontariato 
Sede: Via Cavour, 
191 - 00184 Roma 
tel. 06 45504989 

fax 06 45504990 e-
mail: 

segreteria@csvnet
.it 

“ 
Giovani protagonisti 
del volontariato‖ è il 
titolo del convegno 

che si terrà in Piazza 
Matteotti a Bagnara Ca-
labra martedì 13 settem-
bre alle ore 19,00. All’e-
vento organizzato da 
Costaviolaonline inter-
verranno: 
Luciano Squillace – Por-
ta voce del Coordina-
mento Provinciale del 
terzo settore ; 
Don Mimmo Battaglia – 
Presidente del Centro 
Calabrese di Solidarietà 
di Catanzaro; 
Gaetano Nucera – Mem-
bro del Consiglio Diretti-
vo del CSV ―Dei due 

Mari‖ di Reggio Calabria; 
Pasquale Condello – 
Presidente dell’Associa-
zione AGAPE di 
Sant’Eufemia d’Aspro-
monte; 
Daniele Romeo – Coor-
dinatore Regionale dei 
giovani del PDL; 
Nicola Irto – Consigliere 
Comunale (PD) del Co-
mune di Reggio Cala-
bria; 
Cesare Zappia – Sinda-
co di Bagnara Calabra. 
Coordinerà Silvana Rug-
giero – Presidente Asso-
ciazione A.GE.S.S.. 
L’incontro vuole mettere 
in risalto l’impegno dei 
giovani nel volontariato 

ma anche come que-
sto sia oggi mutato 
da semplice azione 
caritatevole ad azioni 
di giustizia e tutela 
delle fasce più debo-
li. Il cambiamento del 

volontariato richiede 
anche una nuova Legge 
Regionale che lo regola-
menta, perché l’attuale 
L.R. n.18/95 non tiene 
più il passo con le prero-
gative e gli standard 
delle nuove  organizza-
zioni, verrà infatti illustra-
ta la nuova proposta di 
Legge Regionale a ini-
ziativa della Giunta Re-
gionale che a breve ver-
rà presentata dal coordi-
namento all’uopo istitui-
to. Si parlerà anche del 
neo costituendo Coordi-
namento Provinciale del 
Terzo Settore e del Vo-
lontariato nato proprio, 
come si legge nel docu-
mento base ― perchè 
sempre più assoggettato 
a logiche di mercato 
―quantitative‖ che spin-
gono le stesse organiz-
zazioni a ragionare in 
termini di ―numeri‖, quan-
ti volontari o operatori si 
riescono a muovere, 
quanti utenti si riescono 
a coinvolgere. Con la 
conseguenza che le esi-

gue risorse economiche 
vengono suddivise tra le 
poche realtà, che secon-
do una logica capitalisti-
ca, danno maggiori ga-
ranzie, a scapito della 
freschezza e dell’origina-
lità della proposta origi-
naria delle diverse espe-
rienze e soprattutto delle 
più piccole. Tutto questo 
porta ad un impoveri-
mento del terzo settore e 
del volontariato, imprigio-
nato in logiche che non 
gli appartengono ed a 
farne le spese sono sen-
za dubbio le fasce più 
deboli. 

“GIOVANI PROTAGONISTI 

DEL VOLONTARIATO” 

Associazione 

Culturale 

"Urba" via 

Crisafi 17a - 

89100 Reggio 

Calabria 

Strill.it 
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580  Km di acque-

dotti per oltre 

200 mila persone. Soste-

gno ai Dipartimenti idrici 

regionali e formazione 

dei tecnici locali. Sono 

alcuni frutti dell’impegno 

in Kenya della LVIA, 

impegnata nel paese 

africano per affrontare 

uno dei principali proble-

mi vissuti dalla popola-

zione: la mancanza d’ac-

qua. Nella regione del 

Meru, in particolare, l’im-

pegno attuale della LVIA 

si sta concretizzando 

nell’estensione di un 

acquedotto, la realizza-

zione di sistemi di filtrag-

gio e potabilizzazione e 

la formazione di tecnici 

idrici locali. 

La grave siccità che sta 

colpendo il Corno d’Afri-

ca è arrivata anche in 

queste aree, dove, per 

mitigare la crisi, la LVIA 

sta ulteriormente raffor-

zando il lavoro nel setto-

re idrico. «Un impegno 

che – spiega il presiden-

te della LVIA Alessandro 

Bobba - vuole essere 

una risposta all’emer-

genza ma che, nel lungo 

periodo, è finalizzato a 

rinforzare le strutture e le 

capacità locali per scon-

giurare crisi future, in 

una prospettiva di svilup-

po». 

Un’attività intensa, ma 

che necessita un impe-

gno ulteriore, soprattutto 

con l’arrivo di migliaia di 

profughi dai paesi confi-

nanti. «Nel solo distretto 

di Merti, regione di Isiolo, 

ho potuto constatare 

come nelle ultime setti-

mane siano entrate 10 

mila persone, di cui due 

terzi somali provenienti 

da Wajir e Garissa, e un 

terzo etiopi da Borana e 

Gabbra» riporta Bobba, 

rientrato da una missio-

ne nel paese. La conse-

guente pressione sulle 

risorse idriche della re-

gione è notevole: «Il 

principale fiume dell’area 

è in secca – spiega Enri-

co Gorfer, responsabile 

LVIA in Kenya – Gli inva-

si si sono prosciugati e i 

pozzi più profondi, dai 

quali ancora si riesce ad 
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EMERGENZA SICCITÀ NEL CORNO 

D'AFRICA 

estrarre l’acqua, sono 

sottoposti a forti livelli di 

stress: i sistemi di pom-

paggio lavorano per mol-

tissime ore al giorno e 

molti sono ora fuori uso. 

Bisogna ripararli con 

urgenza». 

La LVIA si sta mobilitan-

do per rispondere velo-

cemente all’emergenza 

idrica, attraverso la forni-

tura d’acqua con auto-

botti e la riparazione 

delle strutture nei distretti 

di Merti-Sericho della 

regione di Isiolo. Inter-

venti che andranno a 

beneficio di oltre 4 mila 

persone. Ma l’attenzione 

va necessariamente 

anche ad azioni che con-

tinuino con un impatto 

positivo anche dopo l’e-

mergenza, con la costru-

zione di infrastrutture 

idriche e igienico-

sanitarie nei villaggi che 

ancora ne sono privi e 

azioni a beneficio delle 

comunità pastorali volte 

a preservare il bestiame, 

fonte vitale di sostenta-

mento. 

LVIA - 

Associazione 

Internazionale  

Volontari 

Laici,  

Corso IV 

Novembre, 28 

12100 Cuneo 

tel. 0171 

696975 • fax 

0171 602558 
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In  Italia sono 30mila 
ogni anno le vitti-

me di tratta. In Toscana 
nel 2010 sono state 112 
quelle prese in carico da 
strutture e servizi. Questi 
alcuni dati del volume 
pubblicato da Cesvot 
―Atlante sociale sulla 
tratta. Interventi e servizi 
in Toscana‖, a cura di 
Marta Bonetti, Arianna 
Mencaroni e Francesca 
Nicodemi (I Quaderni, n. 
53, giugno 2011), con la 
prefazione di Gabriella 

Mauri del Ceis di Lucca 
e dell’associazione Tra-
me. Il volume presenta i 
risultati di una ricerca 
promossa da Cesvot e 
condotta dalla Fondazio-
ne Volontariato e Parte-
cipazione sugli interventi 
realizzati in Toscana 
contro la tratta e la pro-
stituzione forzata. Una 
mappatura di luoghi, enti 
e servizi che racconta 
l’impegno di associazioni 
e istituzioni nella lotta 
contro la tratta, la schia-
vitù e lo sfruttamento. Al 
volume è allegato il dvd 
―Dalla parte della dignità 
e dei diritti‖ con filmati di 
approfondimento e vi-
deointerviste ad operato-

ri, esperti e vittime di 
tratta. 
 “La ricerca – dichiara 
Riccardo Guidi direttore 
della Fondazione Volon-
tariato e Partecipazione 
– è stata condotta con 
un approccio originale 
che ha voluto analizzare 
il lavoro delle associazio-
ni oltre che i servizi esi-
stenti. Abbiamo registra-
to una grande ricchezza 
di interventi, nonché 
molte positive esperien-
ze di partnership con il 

pubblico, da parte di 
queste associazioni che 
mobilitano molte energie 
per debellare la piaga 
della tratta―. 
Dal 2000 al 2008 in Italia 
50mila vittime di tratta 
hanno ricevuto assisten-
za e protezione, tra cui 
986 minori. Tra il 2004 e 
il 2009 sono stati quasi 
9mila gli indagati per 
reati connessi alla tratta, 
alla schiavitù e allo sfrut-
tamento sessuale. Im-
portante l’azione del non 
profit: l’Osservatorio Na-
zionale Tratta ha rilevato 
circa 280 enti impegnati 
nel contrasto alla tratta. 
In Toscana sono attivi 28 

servizi anti-tratta, di cui 
15 strutture di accoglien-
za (per 65 posti letto), 7 
sportelli e 4 unità di stra-
da che complessivamen-
te impegnano 83 volon-
tari e 88 operatori. I ser-
vizi sono gestiti da 14 
soggetti e distribuiti in 
tutte le province toscane 
ad eccezione di Grosse-
to. Nel 2010 le vittime 
prese in carico dai servi-
zi toscani sono state 
112, di cui 96 donne 
provenienti soprattutto 
da Albania, Nigeria e 
Romania. Complessiva-
mente in Toscana si 
occupano di tratta 26 
enti, di cui 16 sono non 
profit. 
Tra questi l’associazione 
Trame Onlus che riuni-
sce 11 enti del terzo 
settore. Negli ultimi 5 
anni in Toscana sono 
stati realizzati 5 progetti 
sperimentali e innovativi 
contro la tratta e la pro-
stituzione forzata, 3 so-
stenuti da Cesvot con il 
bando ―Percorsi di Inno-
vazione‖: ―Quello che le 
donne non dicono‖ pro-
mosso da Arci Siena, 
―Anabasis‖ dell’associa-
zione Africa Insieme di 
Pisa e ―Le nuove margi-
nalità sociali… queste 
sconosciute‖ dell’asso-
ciazione fiorentina Pro-
getto Arcobaleno. 
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QUEL LAVORO SILENZIOSO CONTRO LA 

TRATTA DI ESSERI UMANI 

Secondo Marta Bonetti, 
una delle autrici del volu-
me, ―in Italia esiste un 
sistema integrato di ser-
vizi articolato e diffuso 
che risulta fondamentale, 
ma che appare oggi de-
potenziato a causa delle 
riduzione delle risorse ed 
è inadeguato, da solo, 
ad affrontare la comples-
sità del fenomeno.‖ 
Oltre a dati nazionali e 
regionali, il volume con-
tiene una ricognizione 
puntuale dei programmi 
nazionali anti-tratta e 
un’analisi, provincia per 
provincia, degli interventi 
in Toscana con particola-
re attenzione alle tipolo-
gie dei servizi e degli 
attori. Infine un’ampia 
panoramica sulla norma-
tiva vigente. L’Italia, in-
fatti, vanta una legisla-
zione di eccezione che 
costituisce un riferimento 
internazionale per la 
tutela e la protezione 
delle vittime di tratta. 
Per ulteriori approfondi-
menti sul tema si veda il 
numero di Pluraliweb, 
rivista online di Cesvot, 
dedicato alla tratta. 

Redazione, Lucca 

tel. 0583 419500 

– fax 0583 

419500 

redazioneweb@vo

lontariatoggi.info 

Il  Comune di Piazza 
Armerina, la Federa-

zione Alzheimer Sicilia e 
l'Associazione Alzheimer 
degli Erei organizzano 
sabato 17 settembre, per 
la  XVIII Giornata Mon-
diale dell'Alzheimer, un'i-
niziativa a Piazza Arme-
rina dalle ore 10. 
L’Associazione Alzhei-
mer si occupa di 

Integrazione socio-
sanitaria, organizzare fra 
Comuni, Aziende sanita-
rie provinciali e Associa-
zioni di volontariato ini-
ziative per la formazione 
del personale ospedalie-
ro, dei medici di famiglia, 
per l’aggiornamento dei 
familiari , i cosiddetti 
care giver (quelli che si 
curano direttamente dei 

congiunti malati), definiti 
la seconda vittima della 
malattia.    Riteniamo, 
ancora, necessario ricor-
dare che quanto stiamo 
auspicando ha una gran-
de utilità per le fasi lievi e 
moderate della malattia. 
Nella fase ultima, quan-
do i nostri pazienti non 
sono più governabili 
all’interno della propria 
dimora e nasce il biso-
gno del ricovero in hospi-
ce, le famiglie siciliane 
incontrano ancora mag-

giori difficoltà poiché 
queste strutture ospeda-
liere sono ancora più 
diradate sul nostro terri-
torio. 
C’è la necessità di inter-
venti che possono esse-
re attuati con la solidarie-
tà da  creare fra tutti i 
cittadini, Poiché, con-
traddittoriamente, la 
maggiore durata della 
vita, alla quale  aspiria-
mo, condurrà ad un au-
mento dei  casi  di Alz-
heimer. 

FEDERAZIONE ALZHEIMER 

SICILIA  
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È  stato inaugurato 

ad Umbertide il 

centro sociale, riabilitati-

vo ed educativo diurno 

per minori disabili gravi 

affetti da patologia auti-

stica. Alla presentazione 

erano presenti il sindaco 

Giampiero Giulietti, il 

direttore generale 

dell'Asl 1 Andrea Cascia-

ri, l'assessore alle Politi-

che sociali Stefania Ba-

gnini e il direttore del 

distretto sanitario Rober-

to Norgiolini, che ormai è 

passato ad altro incarico 

ma ha seguito l'iter del 

servizio durante il suo 

mandato. Il servizio verrà 

svolto in uno spazio di 

62 metri quadrati presso 

la residenza protetta 

―Giannino Balducci‖ di 

via dei Patrioti. I posti 

disponibili sono sette. 

Cinque le domande già 

pervenute, mentre altre 

famiglie hanno già chie-

sto informazioni e quindi 

tutti i posti disponibili 

saranno usufruiti. L'auti-

smo comporta un ampio 

spettro di disturbi: della 

comunicazione, del lin-

guaggio, interazione 

sociale, gioco, comporta-

mento, autonomie. Il 

servizio mira a definire 

progetti terapeutici sem-

pre più individualizzati. 

Ciò corrisponde inoltre 

alle aspettative di nume-

rose famiglie riunite in 

associazioni, che da 

tempo richiedono un 

adeguamento del percor-

so di cura dei propri figli. 

Il centro diurno offre la 

cornice giusta per un 

modello di cura più arti-

colato e che tenga conto 

di queste esigenze e 

specificità di trattamento. 

Finalità e obiettivi sono 

quelli di garantire un 

sostegno precoce e in-

tensivo alla crescita dei 

bambini autistici con 

interventi mirati all’ap-

prendimento di specifi-

che competenze comuni-

cative e sociali, all’ap-

prendimento delle auto-

nomie personali e delle 

attività quotidiane, alla 

generalizzazione nei 

diversi contesti di quanto 

appreso in specifiche 

situazioni. Inoltre il servi-

zio mira al recupero, 

sviluppo o mantenimento 

di funzioni adattive per-

dute o non ancor struttu-

rate sia di autonomie 

funzionali e sociali. Il 

servizio fornirà un sup-

porto e sostegno alla 

famiglia del minore. L'ac-

coglienza sarà giornalie-

ra con articolazione ora-

ria strutturata sull’intera 

settimana in base ad una 

programmazione forma-

lizzata. 

Saranno organizzate 

attività educative e labo-

ratoriali, creative e di 

sviluppo delle capacità 

comunicative, emozionali 

e di integrazione sociale, 

sportive, ricreative e del 

tempo libero. Molto im-

portanti anche le attività 

di integrazione con la 

scuola e il contesto so-

ciale di riferimento. Le 

attività potranno modifi-

carsi nel tempo e svol-

gersi anche in altri luo-

ghi, in funzione degli 

obiettivi del piano assi-

stenziale individuale 

(palestra, piscina, altri 

luoghi idonei ad attività 

di riabilitazione e risocia-

lizzazione, maneggio, 

gite, escursioni). La ri-

chiesta di inserimento è 

avanzata dalla famiglia 

al distretto sanitario. La 

richiesta, corredata dalla 

documentazione sanita-

ria specifica, sarà valuta-

ta dalla competente unità 

di valutazione multidi-

mensionale disabili mi-

nori alla quale è deman-

dato il compito di definire 

l’eventuale Piano assi-

stenziale personalizzato 

(Pap). 

Il Pap stabilisce la fre-

quenza delle prestazioni 

e la durata presunta; 

provvede alla verifica 
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periodica dei progetti, 

alla valutazione degli 

obiettivi intermedi conse-

guiti, alla eventuale revi-

sione, modifica o interru-

zione dei progetti; infor-

ma la famiglia sull’anda-

mento del progetto e su 

eventuali azioni corretti-

ve necessarie. L'articola-

zione oraria predefinita è 

dalle 15 alle 18, dal lune-

dì al sabato, fino ad un 

massimo di 18 ore setti-

manali di apertura per 48 

settimane all’anno. I pa-

sti consistono in una 

merenda al giorno per 

ciascun utente. ―Con 

questo provvedimento – 

ha sottolineato il Sindaco 

- miriamo a conseguire 

una presa in carico com-

plessiva del bambino, 

con l’obiettivo di svilup-

pare risorse che promuo-

vono il ruolo centrale 

delle famiglie. Infatti la 

famiglia si configura co-

me uno ―spazio‖ privile-

giato per l’implementa-

zione dei progetti finaliz-

zati a favorire la crescita 

comunicativo-sociale del 

bambino con autismo‖. 

AD UMBERTIDE UN NUOVO CENTRO PER 

MINORI DISABILI GRAVI AFFETTI DA 

PATOLOGIA AUTISTICA 

Centro Servizi 

per il 

Volontariato 

Perugia - Via 

Penna 104/106 - 

06074 - S. 

Andrea delle 

Fratte Perugia - 

Tel. 075.5271976 

Fax. 

075.5287998 
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“SULLA STRADA DELLA COOPERAZIONE” 
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A 
 Settembre la 
Scuola COSPE 
riprenderà i suoi 

corsi, con la possibilità di 
seguire le lezioni a di-
stanza, grazie alla nuova 
piattaforma che consen-
tirà di partecipare alle 

lezioni on-line. 
La Scuola di Coopera-
zione Internazionale allo 
Sviluppo COSPE propo-
ne un programma di 
percorsi teorici, attività di 
ricerca e stage sul cam-
po, per 2 profili profes-
sionali: collaboratore 
qualificato (84 ore), re-
sponsabile di progetto 
(90 ore + stage in Italia o 
all’estero). 
Da quest’anno sarà inol-
tre presentato un nuovo 
percorso di studi col 
―Diploma di Esperto di 

Gestione di Organismi 
No Profit‖ che affronterà 
tutti gli aspetti della ge-
stione di una Onlus: 
dall’organizzazione e 
funzionamento, alla ri-
cerca di finanziamenti e 
gestione amministrativa 
e finanziaria. 
CORSO DI PRIMO 
ORIENTAMENTO ALLA 
COOPERAZIONE SCA-
DENZA ISCRIZIONI 
LUNEDI' 26 SETTEM-
BRE 2011. Per conosce-
re le attività di coopera-
zione internazionale allo 
sviluppo e di sostegno 
verso una società inter-
culturale, i soggetti che 
vi operano, le Ong, le 
attività di volontariato, le 
opportunità di formazio-
ne e i diplomi proposti 
dal centro di Formazione 
del Cospe. Temi trattati: 
Che cosa è la Coopera-
zione allo sviluppo; Per-
ché fare Cooperazione: 
pace e giustizia; I sog-
getti della Cooperazione: 

le Ong e gli altri; Lavora-
re nella Cooperazione o 
impegnarsi per la Coo-
perazione? Prospettive 
della Cooperazione in 
Italia e in Europa; Le 
attività di formazione 
della scuola del Cospe. 
durata : 6 ore svolgimen-
to nei giorni: venerdi' 30 
settembre dalle 17,00 
alle 20,00 sabato 01 
ottobre dalle 10,00 alle 
13,00. Il corso è gratuito 
per gli Amici del Cospe. 
Per gli altri è richiesto il 
versamento della quota 
―Amico‖ del Cospe 2011 
(€ 20) 
Scarica gli allegati dal 
sito www.cospe.it 

L ’anno scorso è 

stato azzerato il 

Capitolo di Bilancio della 

Regione Siciliana che 

conteneva le somme 

destinate ai Comuni per 

rispondere alle richieste 

delle persone con disabi-

lità per eliminare le bar-

riere architettoniche 

all’interno e/o all’esterno 

della propria unità abita-

tiva. 

Questo comporta sia 

un’incertezza operativa 

da parte dei Comuni sia, 

soprattutto, un profondo 

disagio nelle persone 

con disabilità, alcune 

delle quali, nella certez-

za di ricevere il contribu-

to hanno anticipato delle 

spese. 

Il Coordinamento H - 

Onlus – ha scritto sia nel 

giugno scorso, sia in 

questi giorni, agli Organi 

istituzionali competenti 

della Regione Siciliana 

(Presidente. Assessori 

dell’Economia e della 

Famiglia) per chiedere 

che sia ripristinata la 

posta in Bilancio. 

Queste lettere sono ri-

maste senza risposta; si 

ritiene necessaria una 

mobilitazione di tutte le 

forze dell’area dei diritti e 

della tutela delle persone 

con disabilità  

 

Il Responsabile del 

Coordinamento H 

(Salvatore Crispi) 

COSPE  

Via Slataper, 

10 - 50134 

Firenze  

Tel. 0039 055 

473556 - Fax 

0039 055 

472806 

COORDINAMENTO H 
Coordinamento H 

per i diritti delle 

persone con 

disabilità nella 

Regione Siciliana - 

Onlus -  Sede 

Legale: Via 

Lombardia, 4 - 

90144 Palermo tel. 

091/307426 fax: 

091/7300333  Sede 

Operativa: Via 

Belgio, 4/d - 90146 

Palermo tel./fax: 

091/515326 E-mail: 

salvatorecrispi@lib

ero.it  

www.coordinamen

tohassodisabilita.it 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari ―Media‖;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D’altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E’ l’incitamento di Sant’A-
gostino a non aspettare che 
inizi qualche altro.  Toc-
ca a te, oggi, cominciare un 
cerchio di gioia. spesso ba-
sta solo una scintilla piccola 
piccola per far esplodere 
una carica enorme. Basta 
una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambia-
re. 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 


